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Incontro dibattito a Scandicci 

Salute nella scuola: 
programma di tutela 

E' elaborato dai Comuni di Lastra a Signa, Scandicci e Signa 
V anno scolastico in corso è stato definito « di passaggio » 

Nei comuni di Lastra a Si
gna. Scandicci e Signa l'an
no scolastico *76-'77 sarà per 
quanto riguarda l'intervento 
sanitario ed igienico sulle 
scuole e sugli scolari, un an
no di transizione, di pas
saggio. Il Consorzio di Medi
cina scolastica è stato infat
ti sciolto e gli interventi nel
le scuole dovranno essere ef
fettuati dal Consorzio socio 
sanitario che però ancora 
non è in completa funzione. 
Comunque le amministrazio
ni comunali di Lastra a Si
gna, Scandicci e Signa pro
pongono già da ora un pro
gramma ed una metodologia 
di intervento unitaria su tut
to il territorio consortile, 
raggruppando il personale a 
disposizione in un unico ser
vizio. Il programma è stato 
presentato in un incontro-
dibattito che si è svolto a 
Scandicci. 

La tutela della salute nel
la scuola rientra tra i com
piti delle strutture sanitarie 
che si vanno prefigurando 
(consorzi socio-sanitari, uni
tà sanitarie locali). E* chia
ro quindi che l'attività sarà 
svolta all'interno dei distret
ti sanitari e gli operatori sa
nitari (personale medico e 
paramedico) che opereranno 
nel settore della scuola al
tro non saranno che gli ope
ratori sanitari che svolge
ranno le altre attività sanita
rie nel distretto. In questo 
quadro è logico pensare che 
il servizio di medicina sco
lastica perde validità e non 
ha ragione di sopravvivenza. 

Le Amministrazioni comu
nali del consorzio socio-sani
tario che sta costituendosi 
intendono quindi program
mare un intervento non più 
settorializzato sulla popolazio

ne scolastica ma compren
dente l'intero settore della 
maternità, infanzia ed età evo
lutiva. 

Il programma predisposto 
per il '76-77 risponde all'esi
genza di istituire un servizio 
che vada incontro agli im
mediati bisogni deila popola
zione anche utilizzando ope
ratori diversi provenienti da 
svariati enti (consorzio medi
co scolastico, Onmi, attività 
consultoriale...). Questo ser
vizio deve essere inserito in 
una programmazione genera
le di interventi di sicurezza 
sociale sul territorio senza 
perdere di vista l'aspetto fon
damentale della prevenzione, 
il rapporto prevenzione-cura. 
l'unitarietà dell'intervento per 
l'età evolutiva e il fatto che 
questo intervento va conside
rato come servizio pediatrico 
(o della età evolutiva) di di
stretto. 

Dal 20 ottobre al 10 novembre 
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Un paniere alimentare 
a prezzi «anticrisi» 

I prodotti si potranno acquistare negli oltre duecento punti di 
vendita del CONAD - Previste altre iniziative nel prossimi mesi 

Carne, formaggio, salumi, 
patate, latte: nel mese di 
aettembre i prezzi di questi 
prodotti ed altri di prima ne
cessità sono aumentati note
volmente. Non sono mancati 
casi scandalosi come quello 
del parmigiano, originati dal
le ormai note manovre spe
culative. Altri generi sono de
stinati ad aumentare nei pros
simi giorni e pare che questa 
girandola dei rincari non ab
bia mai termine. Nuovi giri 
di vite, ancora colpi al già 
falcidiato potere di acquisto 
delle famiglie lavoratrici. So
no scoppiati e stanno scop
piando altri scandali: di que
sti giorni quello dell'olio d* 
liva, ma non sarà certamente 
l'ultimo. Manovre speculative 
da parte delle industrie con
serviera per i pomodori pe-

Dibattito 
sull'eurocomunismo 
La «azione fiorentina del movi

mento federalista europeo ha orga
nizzato par domani alle ore 21.15 
presso la propria sede (Palagio di 
Parte Guelfa) un pubblico dibat
tito cui tema: « L'Eurocomunismo 
nella prospettiva dell'unione euro
pea ». Introdurrà per il Movimen
to federalista europeo, Lucio Levi, 
professore alla Facoltà di scienze 
politiche di Torino. Interverrà per 
Il Partito comunista italiano Lu
ciano Lusvardi, capogruppo del 
Consiglio regionale. Hanno inoltre 
assicurato la loro presenza I rap
presentanti dei partiti democratici. 

lati: è certo che il barattolo 
aumenterà e non di poco. E 
la pasta? Già alcune marche 
costano di più. 
_ Cosa fare? Come reagire a 
questa spirale vertiginosa? 
Ogni giorno che passa metter
si a tavola è sempre più pro
blematico. Chi percepisce i 
redditi più bassi è costretto a 
rinunciare sempre ad alcune 
cose o a comprarne di meno. 
Anche i negozianti sono preoc
cupati perché si trovano co
me i consumatori, in quanto 
tutti e due tra gli ultimi anel
li della catena, maggiormente 
colpiti dal rialzo dei prezzi. 
E' in questo quadro assai pe
sante, in una situazione che 
non accenna a migliorare, 
che i dettaglianti del Consor
zio alimentaristi fiorentini — 
un gruppo di acquisto del 
CONAD — daranno vita nei 
prossimi mesi ad alcune ini
ziative per controbattere il 
carovita e venire cosi incon
tro ai reali bisogni dei consu
matori e delle famiglie a red
dito fisso. 

Dal 20 ottobre al 10 novem
bre prossimi gli oltre 200 pun
ti di vendita contrassegnati 
dalla sigla «CONAD». offri
ranno ai consumatori un pa
niere di prodotti alimentari 
di largo consumo (olio di o-
liva, piselli in scatola, fagio
li, tonno, caffè, margarina, 
mortadella, pasta, farina, ec
cetera) a prezzi assai conve
nienti. I punti di vendita so

no sparsi in tutte le zone della 
città; a ogni cliente che si 
recherà in questi negozi sarà 
anche consegnato un volanti
no che spiega la trasparen
za dei prezzi. Questa infatti 
è una novità nell'ambito del
l'iniziativa. Cosa sono i prez
zi trasparenti? Sono in prati
ca quelli per i quali si dimo 
stra con calcoli alla luce del 
sole i meccanismi che con
tribuiscono alla loro forma
zione. I dettaglianti del CO 
NAD vogliono spiegare chia
ramente ai consumatori come 
si formano i prezzi dei pro
dotti che offrono. Partendo 
dal prezzo pagato all'ingrosso 
o alla produzione si elencano 
i costi che gravano nella fa
se di distribuzione, dal ma
gazzino, all'IVA all'utile lor
do per il dettagliante, per ar
rivare al prezzo finale al con
sumo. 

E' chiaro che queste ini
ziative sono possibili — spie
gano gli aderenti al CONAD 
— perché una organizzazione 
come questa che associa in 
Italia oltre 18 mila commer
cianti è in grado di contrat
tare favorevoli acquisti all'in
grosso. In un momento come 
questo, quindi, le esperienze 
e le nuove iniziative associa
zionistiche sono da incorag
giare e da favorire perché 
rappresentano una valida ri
sposta alla lotta al caro-vita 
e alla riforma di tutto il set
tore distributivo. 

Nel Pratese 
decine di 
iniziative 

del PCI per la 
riconversione 

"" Prosegue in tutto il terri
torio pratese la discussione 
sui temi della riconversione 
che vede i comunisti impegna
ti in decine di assemblee. Sta
sera alle ore 21 a Chiesanuo-
va, avrà luogo un attivo con 
la partecipazione di Alessan
dro Lucarini. 

Assemblee pubbliche si svol
geranno sempre stasera a 
Poggetto (Fabrizio Mattei); 
Fontanelle (Rossana Minoz-
zi); alla sezione Nencini par
lerà il compagno Orlando 
Fabbri, segretario della Fede
razione comunista pratese. 

Domani un attivo di parti
to avrà luogo a « La dogala » 
(Alessandro Lucarini), assem
blee popolari al villaggio Gè-
scal di Reggiana (Orlando 
Fabbri): Comeana (Giusep
pe Stea); alla sezione Lenin 
in via Favini (Claudio Mar
tini). 

Le sezioni di Galciana. S. 
Ippolito e Vergaio hanno pre
parato una manifestazione 
pubblica che si svolgerà al ci
nema Calipso di Vergaio do
ve parteciperà il compagno 
Mauro Ribelli, consigliere del 
PCI alla Regione Toscana. 

Sabato nei locali della Fe
derazione pratese, si svolge
ranno i lavori del convegno 
sul decentramento democra
tico: introdurrà il compagno 
Gianfranco Fedi. Sempre nel 
locali della Federazione pra
tese si svolgerà un attivo del 
comunisti che lavorano alla 
CAP. 

A Carmlgnanello assemblea 
pubblica (Claudio Martini). 
Domenica 17 alle ore 10 as
semblee pubbliche a S. Ippo
lito di Prato (Mauro Giovan-
ninl), a Galciana (Gianni Del 
Vecchio). 

* * * 
E' convocata per questa se

ra alle ore 17 una riunione 
del comitato universitario sul 
seguente ordine del giorno: 
«Prime Indicazioni per una 
piattaforma per il governo 
dell'ateneo ». Introdurrà il 
compagno Antonio Moro, 
rappresentante • dei docenti 
nel consiglio di amministra
zione dell'università. 

* * * 
E' convocata per domani 

alle ore 9,30 la riunione del 
comitato direttivo del PCI 
nel locali della Federazione 
su «Analisi della situazione 
politica ed economica ». 

* • • 
Domani, alle ore 21 nel sa-

lonclno della Federazione è 
convocato l'attivo provinciale 
del Partito su «L'Iniziativa 
ed 11 rafforzamento del par
tito nell'attuale situazione po
litica: lancio campagna tes
seramento e proselitismo 
1977 ». 

Le conclusioni saranno te
nute dal compagno Michele 
Ventura, segretario della Fe
derazione fiorentina. 

* • • 
Domani alle ore 16 è con

vocata la Commissicne tra
sporti della Federazione sui 
problemi di orientamento e 
di iniziativa connessi con il 
piano di lavoro della commis
sione ed in relazione alla si
tuazione politica attuale. 

Messaggi di saluto 
al nuovo rettore 

H sindaco della città, Elio 
Gaòbuggiani, il presidente 
del Consiglio regionale Lo
retta Montemaggi hanno in
viato messaggi di saluto al 
nuovo rettore dell'ateneo 
fiorentino professor Enzo 
Ferronl. 

Ieri pomeriggio alle Murate 

Interrogato il neofascista Affatigato 
sui suoi rapporti con i latitanti neri 

Presenti al colloquio il giudice Santilii e il dirigente dell'Ufficio politico, Fasano - Contestali nuovi reati? 

Nuovo interrogatorio per 
Marco Affatigato. ET avvenu
to ieri pomeriggio al carce
re delle Murate. Presenti il 
giudice Santilii e il dirigente 
dell'ufficio politico Mario Fa-
aano. 

L'ex ordinovista arrestato a 
Lucca dopo venti mesi di ri
cerche. ha dichiarato, com'è 
noto, di non aver conosciuto 
Mario Tuti, di non aver avu
to alcun rapporto e di non 
averlo alutato nella fuga do
po la strage di Empoli. 

Affermazioni singolari e 
sfacciate in quanto, proprio 
sull'agenda del Tuti è stato 
trovato il nome dell'Affati-
fato. Non solo ma è lo stes
so Tuti che in uo suo me
moriale lo indica come il suo 
vice. 

n neofascista lucchese che 
teneva i legami fra le cel
lule nere di Lucca e Arezzo. 
come risulta dalla sentenza 
dei giudici aretini che lo 
hanno condannato a 4 armi 
di reclusione per ricostitu
itone del partito fascista, ha 
affermato anche di non es
sersi mai allontanato dal
l'Italia. Sostiene addirittura 
di aver trascorso gran parte 
dei suoi venti mesi di latitan
za in casa dei genitori. 

Ma nonostante i dinieghi, 
le smentite più assurde, Af
fatigato è stato e resta un 
personaggio molto importan
te nell'organigramma nero. 
Era lui che per ord:ne di Tu
ti (qualcuno addirittura so-
atiene che Marco detto 
• Roy» fosse superiore di 

Edo allo stesso fascista di 
poli) teneva i collegamen

ti , «attivava» le cellule di 

Pisa, Arezzo, Lucca, Firenze, 
cercava i finanziamenti. 

Affatigato fin dall'età di 16 
anni si era particolarmente 
distinto nell'attività di pro
vocatore e picchiatore (basta 
scorrere l'elenco delle denun
ce) e subito era entrato in 
contatto con Mauro Tornei, il 
capo di «Ordine Nuovo». La 
sua appartenenza ai movi
menti eversivi risale a molti 
anni fa e quindi necessaria
mente deve conoscere le se
grete cose deU'organizzazio-
ne eversiva toscana. 

ET parere degli inquirenti 
che egli sappia molte cose 
non solo per quanto riguarda 
l'attività del FNR fino al 24 
gennaio "75 (dovrebbe, ad e-
sempio. conoscere chi ha ma-
teriaimente eseguito l'atten
tato di Vaiano, di Incisa Val-
darno e dell'Italicus essendo 
uno dei componenti del grup
po eversivo di Tuti) ma tan
ti altri episodi verificatisi 
successivamente. 

Potrebbe essersi incontra
to con Augusto Cauchi, Mau
ro Tornei. Renzo Pellegrini. 
Renzo Elia Fini (i due neofa
scisti versiliesi implicati nel 
sequestro Mariano) e Piero 
Cannassi, il boss di «Avan
guardia Nazionale » di Massa, 
tutti latitanti. Si spiega cosi 
l'interessamento dei giudici 
fiorentini e dei funzionari 
dell'ufficio politico. 
- Affatigato ha tenuto per il 
momento la bocca chiusa, 
ma di fronte a nuove coit-
testazioni di reati ben più 
gravi chissà che non si de
cida & vuotare il sacco. 

E' stato arrestato a maggio 

Il PM nega la libertà 
provvisoria a Mingrone 

E' considerato il capo di « Avanguardia nazionale » 
a Firenze - Imputato di vari reati 

Sospeso lo sciopero dei dipendenti 

Il servizio della 
SITA 

ritorna regolare 
Verranno corrisposti gli stipendi - Un 
incontro per il consorzio farmaceutico 

E' stato sospeso lo sciope
ro alla SITA a seguito delle 
decisioni assunte ieri dall'as
semblea del lavoratori. La so
cietà ha infatti assicurato 
ohe nella giornata odierna 
verranno regolarmente corri
sposte le retribuzioni. Da ri
levare che il pagamento del
le mensilità è stato reso pos
sibile dall'intervento della 
Regione Toscana che ha an
ticipato di 20 giorni i paga
menti degli oneri previsti alla 
SITA dall'accordo nazionale. 
Da stamani quindi i collega
menti della SITA torneranno 
alla normalità. I lavoratori 
restano mobilitati per gli 
obiettivi di lotta della catego
ria. 

CO.FARM 
Presso la propria sede di 

Firenze, la Federazione Uni
taria sindacale CGIL, CISL, 
UIL, congiuntamente alla Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori del commercio e alcuni 
rappresentanti dei Consigli 
unitari sindacali delle azien
de farmaceutiche municipaliz
zate, si sono incontrati con 
una delegazione del sindaci 
dei Comuni promotori del CO. 
FARM., nonché di alcuni rap
presentanti dell'Azienda far

maceutica municipalizzata di 
Scandicci. 

Nel corso dell'incontro è 
stato preso atto delle realiz
zazioni ohe sono state portate 
avanti fino ad oggi dal Co
mune e dall*A.F.M. di Scan
dicci per percorrere concreta
mente alcune funzioni e al
cuni obiettivi del costituendo 
Consorzio fra i quali l'assetto 
organico del personale e 1 
locali dei nuovi magazzini. 

Le parti convenute hanno 
riconfermato la validità dei-
ila scelta di costituire il Con
sorzio regionale fra gli enti 
locali per la distribuzione in
termedia del farmaco alle far-
macie pubbliche della Tosca
na (CO.FARM.) prendendo 
atto della avvenuta esecutività 
delle delibere costitutive del 
Consorzio adottate dagli 11 
Comuni promotori. 

La riunione si è conclusa 
con l'impegno di tutte le parti 
convenute a promuovere Ini
ziative che allarghino l'ade
sione degli Enti Pubblici alla 
iniziativa consortile, finalizza
ta oltre che al raggiungimento 
dei livelli di piena occupa
zione di tutto 11 personale 
impegnato nel settore, alla 
creazione di un valido stru
mento regionale per la poli
tica pubblica del farmaco in 
Toscana. 
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La turista argentina Gladys Jurde De Baertel nel suo lettino d'ospedale. Le sono slate 
amputate tutte e due le gambe 

Secondo la testimonianza dell'autista al magistrato 

I COMANDI DELL'AUTOBUS SI SAREBBERO 
BLOCCATI DOPO LO SCONTRO CON LA 500 

Il sostituto procuratore Fleury ha interrogato in carcere sia il conducente del «17»che il guidatore dell'utilitaria-Disposta 
una perizia sui due automezzi - 1 vigili urbani cercano il proprietario di una «127» - Sempre gravi le condizioni della turista 

Il sostituto procuratore 
Francesco Fleury, ha respin
to l'istanza di libertà provvi
soria - inoltrata da Stefano 
Mingrone. il neofascista capo 
di « Avanguardia Nazionale • 
di Firenze, arrestato nel mag
gio scorso dagli uomini del
l'ufficio politico della Que
stura. 

Mingrone. già condannato 
dal Tribunale di Roma nel 
processo a «Avanguardia Na
zionale», il 2 maggio venne 
sorpreso in un appartamen
to fiorentino dove alcuni suoi 
amici lo avevano ospitato pur 
sapendo che era ricercato. 
In quell'occasione, gli agenti 
rinvennero una pistola, al
cuni documenti contraffat
ti < e una serie di carteggi 
dai quali risultava che era 
stato organizzato una specie 
di « soccorso nero » per aiu
tare i camerati detenuti nel
le varie carceri italiane per-
che coinvolti in imprese ter
roristiche. Mingrone venne 
tratto in arresto per deten
zione e porto abusivo di ar
ma, ricettazione (1 documen

ti, una patente, carta di iden-

tlffà risultavano rubati) e 
falso (Mingrone aveva appo
sto la sua fotografia sui do
cumenti). 
Formalizzata l'istruttoria, il 

sostituto procuratore F.eu-
ry trasmise gli atti al giudi
ce istruttore Tricomi per la 
conclusione dell'inchiesta. Il 
difensore del Mingrone ha 
sollecitato la scarcerazione 
del neofascista inoltrando la 
richiesta di libertà provviso
ria. Ma il giudice Fleury an
che nei giorni scorsi, ha e-
spresso parere contrario. 
L'ultima parola spetta al dot
tor Tricomi, il quale ancora 
non ha preso alcuna decisio
ne in merito, anche perchè 
l'inchiesta da lui condotta 
non ha chiarito una circo
stanza. 

Mingrone sostiene di esse
re arrivato a Firenze lo stes
so giorno che è stato arre
stato, mentre dalle indagini 
svolte risulta che egli già da 
tempo si trovava nella no
stra città. Perchè si ostina a 
negare un particolare che al
l'apparenza sembra insignifi
cante? E' quanto cerca di 
stabilire il giudice. 

I comanda dell'autobus del
la linea « 17 » che l'altro po
meriggio, a causa dell'errata 
manovra di una « 500 » ha uc
ciso un giovane studente di 
medicina e ferite altre cin
que persone in via Panzani 
si sarebbero inceppati dopo 
l'urto con l'utilitaria. Questo 
è quanto sembra emergere 
dalle dichiarazioni dell'autista 
Enzo Quaglierini, interrogato 
ieri assieme al guidatore del
la «500», Guido Bartolozzi 
nel carcere delle Murate dal 
sostituto procuratore Fleury. 

Per entrambi il magistrato 
ha emesso un ordine di cat
tura per omicidio colposo ag
gravato e lesioni colpose ag
gravate e continuate. Il Qua
glierini ha raccontato al so
stituto procuratore di essersi 
visto • sbucare all'improvviso 
di fronte la a 500 » mentre dal
la propria parte il semaforo 
era verde. Ha tentato di e-
vitare l'urto spostandosi sul
la propria sinistra, ma di 
non esserci riuscito. Dopo lo 
scontro il Quaglierini ha ten
tato disperatamente di bloc
care il pesante automezzo ca
rico di passeggeri, ma i co
mandi non gli hanno rispo
sto. 

Infatti il pesante automez
zo si è fermato solo dopo 
un centinaio di metri. H dot
tor Fleury pertanto ha nomi
nato un perito nella persona 
dell'ingegner Rodolico, il qua
le dovrà stabilire quali dan
ni hanno riportato sia l'au
tobus che la «500» 

II magistrato ha ascoltato 
anche il guidatore della uti
litaria, Guido Bertolozzi, il 
quale ha confermato le di
chiarazioni rese subito dopo 
i! pauroso incidente. Il guida
tore colla «500» ha afferma
to di essersi trovato legger
mente avanzato rispetto al se
maforo di via del Giglio e 
di non poterlo vedere bene. 
Poi il Bartolozzi avrebbe sen
tito suonare, dietro di sé. il 
clacson e visto muoversi una 
« 127 » che era al suo fian
co. Queste due cose avrebbe
ro indotto l'uomo a ritenere 
che fosse scattato il verde-

Ai vigili urbani, pertanto, 
dopo aver trovato il proprie
tario di una « Giulia J» rosso 
vinato, che al momento del
l'incidente si trovava dietro 
alla «500» il magistrato ha 
affidato l'incarico cV rintrac
ciare il guidatore della « 127 ». 

Frattanto le condizioni del
la turista argentina Gladys 
Jurde De Baertel. di 52 an
ni travolta assieme alla ami 
ca Violeta Gonzales de Jona 
ra dall'autobus della linea «17» 
rimangono stazionarie. Alla 
donna i medici di Santa Ma
ria Nuova hanno dovuto am
putare entrambe le gambe. La 
Baertel continua a lamentarsi 
nel lettino d'ospedale ma an
cora non conosce la triste ve
rità. Come avviene nei casi 
di amputazione la donna sen
te ancora un formicolio ai pie
di che non ha più. L'unico 
ricorcVj che le è rimasto del 
pauroso incidente è una gran
de botta alle spalle. Le con
dizioni della altra turista stra
niera. e dell'architetto Adria
no Cattaneo, amico del gio
vane studente di medicina 

Giampaolo Ferrari, rimasto uc
ciso in via Panzani stanno 
lentamente migliorando. Per 
entrambi i sanitari hanno e-
messo una prognosi di 30 
giorni. Anche le condizioni 
di Giuseppe Giannella che si 
trovava alla guida della «Re
nault» investita dall'autobus 
e della studentessa Renata Ca-
nu che si tirava sul « 17 » 
vanno migliorando. 

Il traffico e la città 
Al di là della meccanica 

del drammatico incidente di 
via Panzani, sulla quale so
no in corso indagini ed ac
certamenti, il tragico episo
dio sollecita alcune rifles
sioni di carattere più gene
rale, che possano servire in 
qualche modo, a migliorare 
l'organizzazione del traffico, 
sia pubblico che privato e a 
ridurre i margini di inci
denti. 

Uno degli elementi di fat
to. che ha le sue radici poli
tiche e sociali nel modo con 
cui è venuto a configurarsi 
anche nella nostra città il 
traffico, risiede in una sorta 
di conflittualità tra catego
rie diverse di utenti: il mez
zo pubblico, che è stato com
presso dal tipo di sviluppo fi
no ad oggi perseguito; il mez
zo privato, il cui impetuoso 
sviluppo non può essere più 
contenuto nelle strutture dei 
centri storici, connaturati ad. 
altri « modem » di vita; i pe
doni in generale e potremmo 

aggiungere l'ambiente che ri
sentono degli effetti di que
sta crisi (traffico caotico, in
quinamento, pericoli). 

E' ormai acquisito che il 
superamento di questo stato 
di crisi, può avvenire (sia 
per ragioni di organizzazione 
razionale, che sociali ed eco
nomiche), attraverso il po
tenziamento del servizio pub
blico. E' questo un dato irre
versibile di una politica che 
deve essere perseguita con 
tenacia e che trova la piena 
sensibilità sia della Regione, 
che della Amministrazione di 
Palazzo Vecchio. Questa scel
ta di versante richiede tutta
via un certo grado di flessi
bilità. e adattabilità alla par
ticolare struttura, nella fatti
specie, della nostra citta. 

Alla necessaria e program
mata estensione della ((zona 
blu », all'ampliamento delle 
corsie riservate si lega la 
riorganizzazione dell'intero 
sistema dei trasporti urbani 
ed extraurbani. In questo 

senso si muove il piano del 
traffico comunale, che ha ri
scosso un primo positivo ap
prezzamento da parte della 
Commissione traffico e sul 
quale è ancora aperta la di
scussione. Quali le linee por
tanti di questo piano? Quel
le di alleggerire il carico'sul 
acentro» (del problema si 
parlò ampiamente anche in 
occasione della vicenda della 
cupola del Brunelleschi), sia 
pubblico che privato, di crea
re un sistema di collegamenti 
tangenziali al centro stesso 
tra le varie zone periferiche 
(ad es. da Varlungo a No-
voli. dall'Isolotto a Rifredi 
ecc.) nonché un numero con
gruo di parcheggi nei punti 
di maggior confluenza ester
ni all'area dei Viali. L'inau
gurazione della linea «47» si 
inquadra del resto in questa 
visione. In tale ottica, an
che per il mezzo pubblico si 
evidenzia l'opportunità di un 
traffico « differenziato » che 
eviti la presenza di linee «lun

ghe» (come il K17») che 
vanno da una parte all'altra 
della città, attraversando ti 
acentro» (e con grave peso 
per i conducenti, alle prese 
con i tempi di corsa) e pre
veda. invece, l'uso per l'at
traversamento del centro 
stesso, di minibus, con fre
quenze più elevate, collegati 
ad altre lince. Anche il pro
blema del « biglietto-orario » 
diviene in questo contesto un 
altro elemento 

L'obiettivo, insomma, è 
quello di creare maggiori con
dizioni di mobilità, di offri
re una valida alternativa al
l'utenza privata, di offrire 
all'utenza un servizio più ef
ficiente, di rendere la citta 
più godibile. Infatti, al di là 
dei motivi di conflittualità cui 
accennavamo, queste esigen
ze sono comuni sia agli u-
tenti del mezzo pubblico, sia 
ai lavoratori, sia alla citta
dinanza in generale. 

m. I. 

I pendolari protestano 

«Quel treno che 
non arriva mai» 

E' il locale Pisa-Firenze « 8141 - Una lettera alle F.S. 

A fuoco un negozio 
in piazza Libertà 

Un misterioso episodio è 
avvenuto ieri mattina verso 
le 3 in piazza della Libertà. 
La vetrina di un negozio di 
pelletteria « Mary In » di pro
prietà di Luigi Macoschi, 41 
anni, abitante In via Norve
gia 28, è andata distrutta da 
un incendio provocato da al
cuni sconosciuti che dopo 
aver versato del liquido in
fiammabile vi hanno appicca
to il fuoco. Prima di andar
sene avrebbero esploso anche 

un colpo di pistola contro 
la vetrina che è andata in 
frantumi. Sul posto sono ac
corsi i vigili del fuoco che 
hanno scongiurato che le 
fiamme si propagassero al re
sto del locale. I danni am
montano a diversi milioni. 
Macoschi è vsce presidente 
della Unione antivivisezioni-
stica e ha dichiarato che da 
tempo è fatto oggetto di mi
nacce. 

«Per i ritardi abituali del 
"locale 8141" siamo costretti 
a subire intervalli anche di 
ottanta minuti tra un treno 
e l'altro nell'ora di maggiore 
necessità ». E' questa la de
nuncia di 117 «pendolari» 
della zona di Montelupo. Si
gna ed Empoli, firmatari di 
una lettera all'ufficio compar
timentale movimento treni 
delle Ferrovie dello Stato, m 
cui si chiede una risoluzione 
di questa gravosa situazione. 
« Non tollereremo ulterior-
mento questo stato di cose ». 

n disagio dei « pendolari » 
che perdono ore di sonno e 
di libertà senza remunerazio
ne nel viaggio verso il luogo 
di lavoro o di studio, viene 
purtroppo molte volte aggra
vato dai cronxi ritardi dei 
ritardi dei mezzi di trasporto 
a carattere loca'.e. soprattut
to dei treni- Questo stato di 
cose diventa a volte intolle
rabile. 

Il maggior numero di viag
giatori del a locale » sono ab
bonati. per i quali è indispen
sabile arrivare a Firenze en
tro le 8.30. I disagi di questa 
situazione sono molte volte 
onerosi, per la detrazione del 
salario dei ritardi accumulati 
o?ni mese, oltre che mortifi
cati per la necessità di giusti
ficare ogni vo'.ta i ritardi alte 
aziende e al'e scuo'.e, i lavo
ratori interessati da questo 
intollerabile stato di cose so
no quelli di Empoli, di Mon
telupo Fiorentino, d; Signa, di 
Siena, di Pisa e di Pontede-
ra. Chiedono che finalmente 
venga disposta una variazione 
e uno spostamento d'orario 
del treno, affinché non debba 
più subire tali ritardi. 

Oggi convegno 
sull'inquinamento 

delle acque 
Oggi al Palazzo aei Congres

si avrà luogo il convegno or
ganizzato dalla Provincia sul 
ruolo degli enti locali per la 
tutela delle acque dall'inqui
namento. 

La manifestazione avrà ini
zio alle ore 9: alla presenza 
dei sottosegretari ai lavori 
pubblici, sanità e ricerca scien
tifica, del presidente della 
Regione Lagorio. del sindaco 
di Venezia Mano Rigo. Dopo 
la relazione introduttiva del
l'assessore provinciale Renato 
Righi, il convegno — che si 
concluderà domani — si arti
colerà in tavole rotonde, alle 
quali prenderanno parte: 
Claudio Signorile, della Dire
zione del PSI; Giancarlo Mat
teotti. per il PSDI; Ivo Faen-
zi, membro della commissione 
interni della Camera (PCI); 
Francesco Campagna, del 
PRI; Adele Pacco, del Parti* 
to radicale; Silvano Mimati. 
vice-segretario del PDUP; Al
berto Crespi, per il Consiglio 
regionale Trentino Alto Adi
ge; Franco Rava. presidente 
dell'UPI; Pietro Conti, presi
dente delì'ANCl; Luciano 
Bausi (DC). Presiederà Gian
franco Merli, promotore éelb 
legge 319. 


